
«A questo proposito, particolare attenzione merita la cura delle dimensioni affettive e sessuali della persona handicappata. Si tratta di un 
aspetto spesso rimosso o affrontato in modo superficiale e riduttivo o addirittura ideologico. La dimensione sessuale è, invece, una delle
dimensioni costitutive della persona la quale, in quanto creata ad immagine di Dio Amore, è originariamente chiamata ad attuarsi
nell’incontro e nella comunione. Il presupposto per l’educazione affettivo-sessuale della persona handicappata sta nella
       persuasione che essa abbia un bisogno di affetto per lo meno pari a quello di chiunque altro. Anch’essa ha bisogno
                                             di amare e di essere amata, ha bisogno di tenerezza, di vicinanza, di intimità»

                                              (Giovanni Paolo II, Simposio internazionale “Dignità e diritti della
                                                    persona con handicap mentale”, 2004)

ANCH’IO SO VOLER BENE: AFFETTIVITÀ E SESSUALITÀ
NELLA PERSONA CON DISABILITÀ

         Per l’occasione sarà anche disponibile il servizio con LIS Lingua Italiana dei Segni e sottotitolazione

*L’iscrizione è obbligatoria e va effettuata attraverso i referenti diocesani del Servizio disabilità e del Servizio tutela minori

Dieci incontri online (previa iscrizione entro il 21 gennaio 2024*)
ogni mercoledì dal 24 gennaio 2024 ore 20.20-21.30 sulla piattaforma Zoom

Un percorso promosso dai Servizi Nazionali della Conferenza Episcopale Italiana per la pastorale delle persone con disabilità 
e per la tutela dei minori. L’iniziativa è aperta ai referenti diocesani, genitori, caregiver e coloro che operano nelle strutture 
residenziali.

Affronta, con apertura spirituale, culturale e scientifica, tematiche autenticamente e profondamente connesse con la struttura 
della persona che meritano a pieno titolo di essere approcciate con le più idonee competenze nella loro delicatezza,
complessità e bellezza. Di assoluto rilievo è la caratura dei relatori:

Padre Maurizio Faggioni, medico specializzato in endocrinologia e dottore in teologia morale, ordinario
di bioetica presso la Pontificia Accademia Alfonsiana e incaricato per la morale antropologica presso
la Pontificia Università Antonianum. Consultore del Dicastero per la dottrina della Fede e di altri
organismi ecclesiali. I suoi interessi riguardano in modo specifico la bioetica clinica e l’etica sessuale.

Elisabetta Cimatti vive a Faenza, è psicologa clinica e di comunità, specialista in psicoterapia
a indirizzo analitico e transazionale e sessuologa clinica (FISS). Coordina il gruppo di lavoro
“Affettività e sessualità” della Comunità Papa Giovanni XXIII, è vicepresidente dell’Associazione 
ODV “La Filigrana” e membro dell’équipe diocesana del Servizio tutela minori. Coautrice del volume 
“Costruire buone e possibili carezze. Affettività, sessualità e disabilità” (ed. Città Nuova).

Don Fortunato di Noto, sacerdote incardinato nella Diocesi di Noto (SR), nel web ha posto le radici
della sua missione. Le “periferie digitali” sono il luogo in cui investe le sue energie, l’antro tetro di cui cerca
di dissipare le ombre. È impegnato nella lotta al crimine della pedofilia e pedopornografia. Fondatore
dell’Associazione Meter. Il monitoraggio della rete, l’azione di denuncia, l’attività di formazione e sensibilizzazione
sul triste fenomeno degli abusi sessuali sui minori, il sostegno delle vittime sono il suo mandato quotidiano.

“Divieto d’amore” | Foto ANFFAS Patti

INFO: Servizio Nazionale CEI per la pastorale delle persone con disabilità
                                                                        e-mail pastoraledisabili@chiesacattolica.it | tel. 06 66398311, 230 | cell. 342 1215390


